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Il confronto sul bilancio al Comune e alla Provincia 

All'iniziativa comunista la DC 
oppone rinvìi ed espedienti 

I comunisti hanno chiesto le dimissioni delle giunte monocolore - In Campidoglio il sindaco ha tolto la seduta rinviando il voto - A Palazzo 
Valentini il bilancio (senza i mutui) è stalo approvato per un solo voto di maggioranza, assenti i socialisti che nell'aula capitolina avevano 
annunciato il voto contrario - Intervento della compagna Rodano - La prospeltiva del centro sinistra si è dimostrata del tulio inconsistente 

Intensa e movimentata gior
nata politica. In Cantine il PCI, 
cai una tempestiva iniziativa 
politico atta a bloccare le ma
novre per aprire la strada ari 
un commissario, ha chiesto le 
ditnisisoni della giunta e l'aper
tura di una confronto politico: 
la DC ha risposto con una VP-
ra e propria fuga ed il rinvio 
del voto sul bilancio. Alla Pro
vìncia la stessa DC, cori un e-
spediente (lo stralcio dei mutui 
che richiederebbero la maggio
ranza assoluta) ha ottenuto sul 
bilancio 20 voti favorevoli (DC. 
PSDI e PRI) e 19 contrari (il 
PCI ha votato contro, il consi
gliere liberale si è astenuto). I 
socialisti che in Comune aveva
no annunciato il loro voto con
trarlo al bilancio sulla base di 
una decisione del loro esecuti* 
vo provinciale, alla Provincia sì 
sono allontanati dall'aula. Il 
« quorum » si è casi abbassato, 
ed il bilancio del monocolore ha 
ottenuto la maggioranza relati
va dei presenti. 

Questo il risultato, apparente
mente contraddittorio, di una 
giornata che ha visto in primo 
piano l'iniziativa comunista, 
strettamente «incorata all'esi
genza di far funzionare le due 
assemblee per risolvere i pio-

j blemi da cui sono angustiate le 
| popolazioni. Di contro la DC è 
| stata costantemente sotto accu-
| sa, mentre il centro sinistra, 
i m tutte le sue varianti — com-
| preso quello elei « rapporto pre-
I torenz:alc » col PSI — è risiti-
! tato ina prospettiva fallimon-
| Lire. Tale giudizio è conferma-
i to dalla clamorosa divarica/io-
j ni* di atteggiamenti degli ex al-
j le.iti cjufidrìpartiti nelle duo as

semblee. 
] La battaglia per superare II 
I monocolore de e dare al Conni-
I ne e alla Provincia amministra

zioni stabili ed efficienti, basate 
j sull'unità delle forze demoorati' 
I che, è aperto e sarà condotta 
! sino in fondo dai comunisti. 

La seduta del Consiglio comu
nale si era aperta ieri matti
na con l'intervento del compa
gno Luigi P'Hroselli segretario 
della federazione e membro del
la direzione del partito, del cui 
discorso pubblichiamo qui a 
finnco il resoconto. Subito dopo 
il gruppo comunista ha presen
tato una mozione con la richie
sta di dimissioni de! sindaco e 
della giunti e della apertura di 
un dibattito. 

Successivamente sono Interve
nuti Il compagno socialista 
Frajese e, nella seduta pome

l l i consiglio comunale 

La posizione del PCI 
illustrata da Petroselli 
Il compagno Petroselli ha 

dapprima sottolineato la vali
dità delle Indicazioni fornite 
dal gruppo comunista nel di
battito sul problemi della ca
sa e dell'edilizia. Esse han
no come scopo una ripresa 
produttiva ed una diversa 
pianificazione urbanistica. Su 
questo tema il gruppo co
munista ha presentato una 
serie di emendamenti alle pro
poste della giunta ed un or
dine del giorno. Nel primi 
si rendono reali ed organici 
1 collegamenti che devono es
serci con la Regione e con le 
circoscrizioni per una verifica 
reale dei piani della « 167 » 
in grado di determinare un 
ruolo preciso dell'edilizia eco
nomica e popolare nel quale 
possano trovare un riferimen
to reale l'IACP, le cooperati
ve e quelle forze imprendito
riali che vogliono sottrarsi 
al giogo della speculazione e 
del potere clientelare. Altri 
emendamenti riguardano la 
sanatoria delle borgate e il 
risanamento del centro stori
co. L'ordine del giorno preci
sa Invece le richieste al go
verno per il plano decennale 
dell'edilizia pubblica e sov
venzionata. 

Petroselli ha quindi affron
tato con molta chiarezza 11 
punto politico, ricordando co
me 11 vecchio accordo sulle 
convenzioni urbanistiche a 
cui giunsero gli allora allea
ti del centro sinistra, dopo 
una paralisi di quasi un anno 
del consiglio comunale, sia 
da tempo «sal tato» e come 
tutt i 1 tentativi operati per 
ricomporle in un «balletto 
di impegni e di promesse» 
non abbia trovato alcun ap
prodo. 

Non è In tutto questo che 
deve essere ricercata una pos
sibile concretezza di posizio
ni — ha osservato il dirigen
te comunista — Se concretez
za c'è stata essa è se mal 
venuta dal movimento unita
rio che ha imposto gli 8.000 
alloggi dell'IACP, gli altri due
mila dell'edilizia privata, il 
piano di emergenza per 1 sen
za tetto, un tipo di lotta giu
sta contro l'abusivismo. 11 pla
no per l'acqua e le fogne alle 
borgate, le stesse nuove nor
me tecniche del piano rego
latore. In tutto ciò ci sono 
stati davvero non solo con
cretezza, ma forza, combatti
vità e unità delle forze che 
vogliono 11 rinnovamento. Ma 
questo segno non porta nò 

la delibera programmatica pro
posta dalla giunta, né 11 « bal
letto » sulle convenzioni. 

La verità — ha detto Pe
troselli rivolto alla DC — è 
che non ce la fate più: or
mai promettete quello che sa
pete di non poter più man
tenere. E alla vostra posizio
ne si oppongono la crescita 
della coscienza e della volon
t à di rinnovamento della cit
t à ed anche la ribellione di 
quelle forze del mondo Im
prenditoriale — quelle sane 
— che rifiutano il vecchio 
modo di fare urbanistica ba
sato su metodi avvilenti e 
mortificanti. 

Certe cose ormai non si 
possono più fare. La città di
ce no al vecchio meccanismo 
di sviluppo, dice no alla vec
chia politica delle convenzio
ni con 1 privati, dice no al 
metodi usati per rilasciare le 
licenze edilizie. La città dice 
del no, e chiede che si dicano 
dei si per l'edilizia economi
ca e popolare, per 11 verde, 
per i servizi sociali, per un 
rapporto nuovo ed onesto di 
governare. Nessun passo 
avanti può essere fatto su 
questo terreno se non c'è uno 
sviluppo della vita democra
tica, se non si passa ad un 
nuovo «sistema di munici
palità», ad un rapporto nuo
vo e diverso con a classe 
operala, con il Partito comu
nista. Nessuno si faccia lllu-
ilonl. La posta in gioco è la 
stessa governabilità di Roma. 

La DC e gli ex alleati del 

centro sinistra — ha prose
guito Petroselli — hanno fat
to di questo dibattito urba
nistico la cartina di tornaso
le per il voto sul bilancio. 

Il monocolore, che noi ab
biamo definito come una scel
ta da mettere alla prova e 
superare, è stato giustificato 
dalla DC come una «soluzio
ne ponte» in attesa di una 
ripresa della solidarietà di 
centro sinistra. A questo ob
biettivo, sia pure con diverse 
argomentazioni, miravano an
che PRI e PSDI. I compagni 
socialisti hanno condizionato 
11 voto sul bilancio ad un 
confronto che permettesse di 
verificare la disponibilità del
la DC alla prospettiva del
l'» asse preferenziale » con 11 
PSI. 

Oggi si può costatare che 
tut te queste prospettive sono 
fallite. Se ne deduce che, a 
meno che la DC non voglia 
giocare la carta dell'avventu
ra a destra, il rifiuto oppo
sto alla nostra proposta per 
nuove intese democratiche ha 
condotto ad un pesante ag
gravamento della crisi, alla 
minaccia di una gestione com
missariale. Certo 11 centro si
nistra continua ad esistere a 

certi livelli (ATAC. Stefer, Cen
trale del Latte. Asco Roma, 
Teatro dell'Opera). 

Ma il fallimento della for
mula In tutte le sue varianti 
trova in questo fatto di po
tere se mai delle conferme. Il 
problema è ora stabilire se 
al fallimento di queste pro
spettive politiche debba cor
rispondere anche un fallimen
to del consiglio comunale. I 
comunisti dicono di no e re
spingono ogni manovra dila
toria. La prima conseguenza 
che la DC deve trarre da tale 
situazione è quella delle di
missioni della giunta e del 
sindaco. Dovete andarvene su
bito — ha concluso Petro
selli — e si deve aprire un 
confronto politico nel corso 
del quale noi opereremo per
chè nel più alto grado pos
sibile di unità della sinistra, 
le forze democratiche ed an
tifasciste trovino la via per 
garantire un consiglio ed un 
governo efficienti, democrati
ci, capaci di affrontare e av
viare a soluzione i gravi pro
blemi della città. 

Autolinee: ripresi 
i servizi nella regione 
E' completamente ripreso 

11 servizio delle autolinee pri
vate della regione, alcune del
le quali l'altro Ieri erano sta
te bloccate dall'agitazione del 
lavoratori. Dal pomeriggio di 
Ieri, quindi, le corse sono ri
prese regolarmente In tutte 
le zone del Lazio. A sblocca
re la difficile situazione che 
si era venuta a creare vi è 
stato 11 preciso Impegno del
la Stefer di Iniziare da ve
nerdì la precettazione del 
mezzi, degli impianti e del 
personale delle linee private 
del bus. 

ridiana, il capogruppo della DC 
Cabras. il repubblicano Cecchi
ni, Il liberale Bozzi ed il sinda
co Darida. Nessun consigliere 
del PSDI ha preso la parola. 
Quasi nessuno di ossi ha vocile-
Mio alle due seduto. 

Frajese ha illustrato i motivi 
per i qu.-ili l'esecutivo sociali-
st:i In deciso il voto contrarlo 
al h'Imcio, aggiungendo che i 
soci-list.; avrebbero anche vo
tato contro alla proposta di de-
lil>?r<izicnc sullo linee di revi
sione del piano regolatore, in 
quanto la DC .si era limitata a 
pure dic!iinrn/;oni di buona vo
lontà. U- dimissioni della giunta 
— na con-luso Frajese — po
tranno essere lo sbocco di un 
dibattito che i socialisti chie
dono por vorificero la possibi
lità di evitare il commissario. 

Molto severe lo critiche mosse 
«Ha DC dal repubblicano Cec
chini, responsabile di aver im
boccato la strada della gestio
ne commissarialo (nuovo mo
nocolore e compatto e persona
le»). 

Il dibattito si è concluso con 
un breve intervento del sinda
co il quale, se da un lato ha 
accettato di prenderò in consi
derazione gli emendamenti pro
posti dal PCI alla deliberazione 
programmatica sul piano rego
latore, e ha ammesso che quan
to si è realizzato è frutto di 
convergenze democratiche e del 
movimento unitario di lotta, dal
l'altro ha poi rialzato io stec
cato affermando che la giunta 
si dimetterà solo nel ceso che 
esista un'alternativa e che la 
unica alternativa è attualmente 
il centro sinistra. Quindi ha 
dichiarato chiusa la seduta e 
ho annullato la riunione che 
avrebbe dovuto svolgersi oggi 
per il voto sul bilancio. Motiva
zione: di fronte alia richiesta 
di dimissioni e alla situazione 
venutasi a creare intorno al 
nodo dal bilancio le forze po
litiche devono riflettere. Come 
si vede. una. sostanziale fuga. 

All'apertura del Consiglio 
provinciale lo campagna Marisa 
Rodano aveva sottolineato le 
responsabilità della DC nel-
l'avcr determinato, con le sue 
scelte e il suo comportamento, 
il rischio di uno scioglimento 
d'autorità dell'assemblea. Fin 
dall'inizio — aveva affermato la 
compagna Rodano — noi comu
nisti giudicammo debole, ineffi
cace e pericolosa la soluzione 
del monocolore. La DC e le al
tre forze del centro-sinistra 
hanno sempre sostenuto che si 
trattava di una soluzione tran
sitoria, in attesa di ricostituire 
il quadripartito. Il PSDI e il 
PRI hanno, infatti, perseguito 
questo obiettivo, sia pure con 
accenti e motivazioni diversi, di
chiarandosi disposti a votare 
il bilancio, alla condizione che 
la Giunta poi si dimettesse e 
fosse ricostituito il centro-sini
stra; il PSI, invece, subordina
va il suo voto favorevole all'esi
to di un confronto politico-pro
grammatico con la DC. Consta
tato che la verifica ò stata ne
gativa il PSI ha annunciato il 
suo voto contrario. 

Qual è, a questo punto, la 
situazione? Non è proponibile 11 
centro-sinistra, siamo in una 
« impasse », e la scadenza del 
3 giugno (data ultima per l'ap
provazione del bilancio pena lo 
scioglimento del consiglio ad 
opera dell'organo di controllo) 
è ormai incombente. A questa 
situazione si è giunti per l'osti
nato rifiuto della DC a saggia
re la strada del confronto de
mocratico, mentre la situazione 
è resa ancor più grave dalla 
tattica seguita fino ad oggi dal 
partito di maggioranza e dal 
PSDI, che hanno temporeggia
to, tendendo a diluire nel tempo 
la discussione. 

Occorre vedere, a questo pun
to, se la situazione che si è 
determinata per responsabilità 
della giunta, e della DC in pri
mo luogo, si può rimediare im
pedendo lo scioglimento dell'as
semblea. Una soluzione c'è: la 
giunta si dimetta e venga avvia
to immediatamente un confron
to politico senza pregiudiziali 
che permetta la determinazione 
di una nuova maggioranza. 

Dopo la risposta negativa di 
La Morgia alla richiesta di di
missioni c'è stata una lunga so
spensione dovuta ad una riunio
ne dei capigruppo. Al ritorno in 
aula il fatto nuovo: i consiglie
ri del PSI non erano presenti 
e La Morgia dichiarava che si 
sarebbe votato non più il bilan
cio di cui si era discusso fino 
a quel momento, bensì un bi
lancio « di competenza », cioè un 
bilancio delle spese correnti, che 
per legge può essere approvato 
anche da una maggioranza rela
tiva. 

Contro questa ennesima mano, 
vra de per sfuggire alle re
sponsabilità e al confronto pro
testava nella sua dichiarazione 
di voto il compagno Angelo Mar
roni, del gruppo comunista. 

Ad un anno dalla strage d! Brescia 

Da tutte le scuole romane 
oggi alle ore 10 al Mamiani 
Questa manina alle 9,30, davanti al liceo MamlanI, In viale delle 

Milizie, gli studenti romani, nell'anniversario della strage di Bre
scia, ricorderanno le vittime della violenza fascista e manifeste
ranno il loro fermo impegno di lotta contro lo squadrismo. In 
difesa della democrazia, per le ritorme e per un profondo rinno
vamento della società. All'Incontro — che o stato promosso dalla 
FCC romana — prenderanno la parola II compagno Maurizio Fer
rara, capolista del PCI alle elezioni regionali, « Gianni Borgna, 
segretario provinciale della FGCI e candidato. 

Davanti al liceo — dove giungeranno, fin dalla mattina presto 
studenti da ogni scuola della città — si svolgerà, prima del co
mizio, uno spettacolo di canzoni di lotta: parteciperà, tra gli 
altri, anche la compagna Giovanna Marini, candidata del PCI al 
consiglio regionale. La manifestazione terminerà con un corteo. Il segretario della sezione missina del Prenestino (raffigura to nel tondino) alla guida di una squadracela fascista nelie 

strade del quartiere 

Conclusa una prima fase dell'inchiesta promossa dalla Regione Lazio 

Documentate le violenze dei fascisti 
Presentato un dettagliato « dossier » realizzato in collaborazione con enti locali, forze politiche, sindacali, associazioni partigiane e studentesche 
Sarà inviato in tutti i Comuni e nelle scuole — Ferrara: « Il risultato di un'intesa che dà corpo al dettato antifascista della Costituzione » 

Con lancio di bottiglie incendiarie 

Incidenti a piazza 
Bologna durante 

un raduno missino 
Uno degli ordigni ha raggiuto il palco dove 
parlava Saccucci - Quattro persone ricove
rate al Policlinico-Scorribanda di squadracce 

Il tè alle 
cinque 

Tra mi « decolleté - delle so
relle Fontana e un motivo 
« jazz » di Cadetto Loffredo, 
l'avv. Publio Fiori, candida
to della DC. nonché assessore 
capitolino ai lavori pubblici, 
sì è presentato ieri ai « suoi » 
elettori nella cornice festosa
mente mondana del « Midas 
Palace hotel *. Egli aveva già 

del resto mostrato la sua na
tura spiccatamente frivola. 
esibendosi con i colleglli di 
giunta nel « balletto della pal
la », quella, cioè, destinata ad 
abbattere i palazzi abusivi di 
Armellini. Tutti sanno come 
sia andata a finire la vicen
da: tra una mossa di Fiori, 
una di Cazora e un'altra di 
Darida, la biglia d'acciaio è 
entrala e uscita dal cantiere 
non si contati più le volte, 
ma gli stabili illegali non hali

ti E' un fatto nuovo, nella vita politica della capitale e del Lazio: per la prima volta 
una Istituzione pubblica ha dato il suo avallo autorevole ad uno strumento di conoscenza 
sulle attività del neofascismo nella regione, realizzato In collaborazione con I cittadini, le 
forze sociali, i giovani, gli studenti, gli enti locali, una molteplicità di organismi e asso
ciazioni democratiche»: così Maurizio Ferrara, capogruppo uscente e capolista del PCI 
alle elezioni, ha commentato ieri l'iniziativa, presa dalla Regione, di presentare alla stampa 

e all'opinione pubblica un vo
lume che raccoglie la detta
gliata documentazione, raccol
ta a conclusione di una pri
ma lase dell'inchiesta sulle at
tività del neofascismo nel La
zio. 

Come è noto, la Regione av
viò l'inchiesta — in accordo 
con tutti 1 partiti dell'arco co
stituzionale — l'anno passato 
quando, all'Indomani della or
renda strage di Brescia, il 
Consiglio regionale e I sinda
ci del Lazio si riunirono In 
seduta solenne in Campidoglio, 
per condannare in modo fer
mo e unitario l'ennesimo cri
mine fascista. Da allora, la 
commissione ha lavorato, ha 
preso contatti con le associa
zioni partigiane, le forze de
mocratiche, ha ricevuto il con
tributo informativo di giova
ni, studenti, lavoratori; e ne 
ha tratto 11 voluminoso « dos
sier », presentato Ieri ne! cor
so di una conferenza stampa, 
alla quale hanno preso parte 
1 capigruppo del partiti del
l'arco costituzionale. 11 presi
dente del consiglio Palleschi, 
e della giunta, Santini. 

Il volume — redatto da un 
comitato, composto da Fran
co Amendola, Valerio Mannel-
la, Nazzareno Bonglli, Vitto
rio Mollame, Giuseppe Piras, 
Luigi Ramelli e Lucio Rus
so — sarà inviato a tutti 1 
Comuni, alle scuole, alle as
sociazioni studentesche, sinda
cali e sociali: in esso sono 
stati registrati 1 principali epi
sodi di violenza fascista dal 
'70 al '74; un Intero capitolo 
è dedicato all'Ideologia e alla 
organizzazione de! neofascisti; 
l'indagine si conclude con una 
dichiarazione del presidente 
della Camera, Pertinl. 

« Avremo fatto un buon lavo
ro — ha detto Palleschi Intro
ducendo la conferenza stam
pa — se 11 libro servirà come 
strumento di mobilitazione e 
sensibilizzazione della opinio
ne pubblica ad erigere un va
lido argine democratico con
tro la serie d; violenze nere 
che minacciano le istituzioni 
repubblicane e le conquiste 
del lavoratori ». Anche il pre
sidente Santini, associandosi 
a quanto detto da Palleschi, 
ha voluto sottolineare la pie. 
na collaborazione tra Consi
glio e Giunta 

In questo senso, l'indagine 
rappresenta un fatto politico 
di estrema importanza: esso 
conferma — ha sottolineato il 
compagno Ferrara — il pro
cesso di intesa che si è ve
rificato tra le forze democra
tiche per dare corpo al detta
to antifascista della Costitu
zione. Con questo lavoro, la 
Regione ha dato avallo isti
tuzionale, ad una iniziativa 
che coinvolge tutte le forze 
politiche democratiche, In una 
azione di difesn della libertà 
e della convivenza civile: 

Occorre andare avanti, sul
la strada Intrapresa — ha con
tinuato Ferrara —, facendo 
opera divulgativa, e conti
nuando nella ricerca delle cau
se, delle orlRin:, delle respon
sabilità, della crescita e del 
rigurgito di violenza fascista 

Alle parole di Ferrara si so
no associati tutti gli altri In
tervenuti, che hanno teso a 
sottolineare corre la inchiesta 
sul neofascismo costituisce 
una delle più significative ini
ziative della Regione Lazio, 
svolta all'insegna della unità 
di tutte le componenti demo
cratiche: dal consigliere Fran
co Gelluppi al capogruppo del 
PRI Fappi. al consigliere del 
PLI Ambrosi De Maglstris,, al-
l'avv. Lordi, presidente pro
vinciale dell'ANPI. 

Su proposta del COGIDAS 
(l'associazione del genitori an
tifascisti), in chiusura della 
conferenza, 11 presidente Pal
leschi si è inoltre impegnato 
a prendere contatti con il 
provveditore agli studi perché 
in tutte le scuole del Lazio, 
sia dedicata una Intera gior
nata alla discussione sul ri
sultati dell'indagine contenuti 
nel volume. 

Incidenti si sono verificati ieri 
sera a piazza Bologna nel cor
so di un raduno neofascista a 
cui partecipava il depu
tato missino Saocussi. Du
rante il comizio una botti
glia incendiarla è stata lan
ciata da un gruppo di giovani 
verso il palco, che ha preso fuo
co. Altri ordigni sono scoppiati 
tra i partecipanti al comìzio. 
Quattro persone sono state ri
coverate al Policlinico. 

Mentre parlava Saccucci da 
una traversa sono improvvisa
mente sbucati sulla piazza alcu
ne decine di giovani apparte
nenti, secondo la polizia, a 
formazioni extraparlamentari. 
H gruppo si è diretto di corsa 
verso l'angolo della piazza do
ve si teneva il comizio e, giun
to a qualche decina di metri, 
forse una quarantina, ha sca
gliato contro il palco, utilizzan
do probabilmente delle grosse 
fionde, quattro bottiglie incen
diarie. Una ha raggiunto gli 
addobbi che ricoprivano le as
si, che hanno preso subito fuo
co: le altw sono invece esplo
se tra i presenti. 

Subito dopo gli squadrista 
missini hanno lasciato la loro 
sede, dando Vito a una scorri
banda per il quartiere, minac
ciando e aggredendo i passan
ti, cercando di assaltare la se
zione del PSI di via Stamlra, 
nei pressi di piazza Bologna. 
Un nostro compagno, che si 
trovava nelle vicinanze, è sta
to assalito da una band« di 
picchiatori riportando ferite ed 
escoriazioni. 

Abbiamo e li iar amen le 
espresso ferma ripulsa e vi
gorosa condanna delle crimi
nali imprese dello squadri
smo fascista, documentate 
ampiamente — proprio ieri — 
anche dui risultati della in
chiesta unitaria di massa sul
le violenze nere promossa 
dalla Regione Lazio. Con al
trettanto vigore e coerenza 
abbiamo richiesto che gli or
gani dello Stato antifascista 
inchiodino finalmente alle 
loro responsabilità gravissime 
i caporioni missini. Solo po
chi giorni la il PCI ha sol
lecitato il Parlamento a pro
nunciarsi sull'autorizzazione 

a procedere contro il man
cato « golpista >> Saccucci: ti 
deputato missino si è per ora 
sottratto alla galera solo gra
zie al voto di oltre un cen
tinaio di parlamentari demo
cristiani che hanno mischiato 
i loro suffragi a quelli dei 
neofascisti. 

Ma la lotta antifascista è 
cosa troppo seria per poter 
essere condotta a colpì di 
bottiglie incendiarie. Stmilt 
gesti irresponsabili da una 
parte consentono al MSI di 
calarsi sul volto una masche
ra di vittimismo dietro la 
Quale nascondere t suoi mi
sfatti e, dall'altra, minac
ciano di dare vita a una spi
rale di violenza che trasfor
merebbe le vie della Capitale 
in luoghi di rissa. Tutto ciò 
al servizio del senatore Fan-
/ani, impegnato a rtesumare 
la falsa e sciagurata teoria 
degli «opposti estremismi». 

A poco più di due settima
ne dal voto del 15 giugno, 
occorre suscitare una grande 
vigilanza democratica, anti
fascista, di massa che garan
tisca un clima civile. Gli elet
tori debbono poter discutere 
ed esprimere serenamente il 
loro giudizio. 

ULTIM'ORA 

Attentato squadrista 
contro la 

sezione dei PSI 
in via Stamira 

Un violento incendio appicca
to da un gruppo di squadristi ha 
semidistrutto questa notte ver
so le 2 la sezione del PSI In via 
Stamlra, nei pressi di piazza Bo
logna, già oggetto Ieri sera di 
un tentato assalto da parte di 
una banda fascista proveniente 
dalla sede missina di via Livor
no. I teppisti hanno lanciato al
cune bottiglie incendiarle, che 
hanno raggiunto la porta del lo
cali: da qui le fiamme si sono 
immediatamente propagale allo 
Interno. 

candidato contro uce 
no perduto un mattone. | 

Ora. giudicate voi. Con la \ 
crisi economica che investe il \ 
Lazio, con la disoccupazione ; 
che minaccia migliaia di fa
mìglie di lavoratori, con i fa
scisti che pestano e uccìdono, 
a chi poteva venire l'idea di 
aprire la sua personale cam
pagna elettorale con un incon
tro, anzi un pomeriggio di 
« musica e moda », se non a 
un uomo naturalmente refrat
tario ai problemi concreti del

la gente? 
Il Fiori è uno di quei de

mocristiani che vedendo di 
lontano un baraccato cambia
no strada per timore di dover
gli stringere la mano. Gli ope
rai, vanno bene, purché non 
pretendano di frequentare i 
suoi stessi salotti. E se gli 
chiedete di prendere parte a 
una manifestazione antifasci
sta, c'è il rischio che vi ri
sponda che ha un tè alle cin
que. 

Cinque anni di aggressioni 
contro studenti e lavoratori 

1970-'74, cinque anni di violenze a Roma 
e nel Lazio, quasi tutte rimaste Impu
nite: cinquecento fra aggressioni, atten
tati, provocazioni contro s'udenti e citta
dini, militanti e sezioni dei portiti anti
fascisti, sindacalisti e lavoratori. L'im
pressionante elenco, preciso e dettagliato, 
delle Imprese squadrlstiche è contenuto 
nel volume, presentato ieri alla stampa, 
curato dal gruppo di lavoro per l'indagine 
sulle attività neofasciste nel Lazio. Sono 
182 pagine, corredate di loto, dense di 
fatti, date, nomi. 

Il libro si apre con alcuni documenti 
(dalla solenne assemblea dei sindaci e del 
presidenti delle Province del Lazio, alle 
prese di posizione del Comune e della 
Provincia di Roma) che ricordano le tap
pe con cui si è giunti, nonostante 11 blocco 
del commissario di governo, all'lstltuzio. 
ne della commissione d'Inchiesta. Segue 
la cronologia — frutto di un ltvoro por
tato avanti insieme ai comitati di quar
tiere, alle organizzazioni di massa, al par
titi democratici — delle aggressioni fa
sciste nella capitale e nella provincia. Un 
altro capitolo è dedicato al « fascismo 
nella scuola»: vengono ricordate le vio
lenze subite dagli esponenti del COGIDAS 
(li centro operativo del genitori per la 
iniziativa democratica e antifascista nelle 
scuole) e le lettere minatorie, piene di 
frasi deliranti. Inviate da'. « giustizieri di 
Italia» agli esponenti dell'associazione, Il 
capitolo si conclude con documentazioni 
fomite dal COGIDAS stesso: sono una se
rie di testimonianze dirette di studenti, 
di insegnanti, di genitori sulle «spedizio
ni punitive» compiute dai fascisti negli 
ultimi anni nelle scuole. I più colpiti sono 
gli istituti vicini ai covi neri di cui da 
tempo le forze democratiche hanno chiesto 
la chiusura. 

Protagonisti delle aggressioni, nomi noti, 
sempre gli stessi, tutti più volte denun
ciati: Giuseppe DI Gennaro, detto «Bep
pe 11 Roselo », Maurizio Magro, detto « Roc
cia», Gianluigi Indrl, Gianfranco Rosei, 
Edoardo Socillo, Silvio Vita, Guido Mori. 
ce. Antonello Madonna sono soltanto al
cuni dei picchiatori che compaiono perio
dicamente davanti alle scuole di vari quar
tieri, si spostano da una zona all'altra, 
aggrediscono e feriscono. Il « dossier » ri
corda anche la serie di aggressioni e le 
continue minacce subite dagli « scouts » 
del Paridi. Il 14 marzo del '74 11 capo
gruppo degli « scouts » della parrocchia 
del Sacro Cuore Immacolato di Maria, Ful
vio Farina, viene picchiato a colpi di spran
ga di ferro davanti al liceo Mameli. Cin
que giorni dopo una squadracela tenta 
di sfondare l'entrata della sede degli 
«scouts» della parrocchia. Da allora le 
minacce non si contano più. 

Ma il volume non si limita a riportare 
un semplice, anche se impressionante, 
elenco delle violenze squadrista. Un capi
tolo è dedicato a « 1 neofascisti, gli atten
tati, l'Ideologia, l'organizzazione ». Si en
tra nel campo delle organizzazioni semi-
clandestine, che organizzano attentati, 

campi paramilitari, firmano le loro Im
prese con volantini che annunciano la 
« lotta armata contro lo Slato partitocra
tico ». Un breve scritto traccia la storia 
di «Ordine nuovo», l'organizzazione neo
nazista sciolta nel '73, e degli altri gruppi 
che hanno alimentato in questi anni la 
strategia della tensione: dal «Fronte na
zionale » di Junlo Valerio Borshese, ad 
« Avanguardia nazionale », lino a « Lotta 
di popolo», il gruppetto « nazimaoista » 
nato in principio col nome di «Movimento 
studentesco di giurisprudenza ». 

Una scheda è dedicata al « Centro stu
di ordine nuovo», via degl: Scipionl 26B-a. 
che si occupa delle edizioni «Europa», 
«Tutt i gli attentati rivendicati da Ordi
ne nero — è detto nel " dossier " — com
preso quello di Brescia, portano i nomi 
degli autori distribuiti da; centri edito
riali "Eu ropa" : Celine Brasillac, Drìev 
De La Rochellc, Yukio Mlshima. Codreanu. 
Divisi in sezioni operanti dal Nord al Sud 
I neofascisti oltre a firmare puntualmente 
le loro azioni tengono n dichiararne la 
paternità. "Figli spirituali" di Rauli. nel 
1909 passato nelle Mie del MSI, la loro casa 
" p a t e r n a " è sempre a Roma: otto stan
ze e sala delle conferenze in via degli 
Scipionl, dove il centro studi si occupa 
delle edizioni e organizza conferenze. Uno 
del conferenzieri più assidui e l'on. Pe
tronio del MSI. VI è una precisa corri
spondenza — è detto ancora — tra la vio
lenza esaltata dagli autori diffusi dal 
"Centro studi O.N. " (soprattutto Celine) 
e 1 programmi, le azioni e le motivazioni 
ideologiche di Ordine nero ». 

Sono programmi e « idee » che ritrovia
mo nei documenti delle organizzazioni 
neofasciste e - neonaziste, pubblicate nel 
volume: fra questi anche alcune pagine 
di un libro «Guerra rivoluzionarla» di 
Clemente Grazlanl, e gli atti di un con
vegno, organizzato da un istituto « Alberto 
Pollio» a Roma, nel '65, cui hanno par
tecipato fra gli altri Pino Hauti, Giorgio 

Pisano. Guido Giannettinl. 
L'ultima parte del capitolo è dedicata 

ai campi paramilitari: « La mappa nera 
dei campi — è detto — in Sabina è ormai 
disegnata con assoluta certezza ». A Fonte 
Stellata, nell'agosto del '70, sul lano Tu
rano, si svolge un carni» di addestramento 
cui partecipano trenta paracadutisti in 
congedo. Direttore del campo è Sandro 
Saccucci, divenuto poi deputato del MSI. 
I) campo gode del sussidio del ministero 
della Difesi». Nello stesso periodo si ad
destrano a Pian di Cornino, vicino Pe-
trella Salto, dieci attivisti di «Avanguar
dia nazionale »; a Caprndosso viene sco
perto un campo di « Europa civiltà ». Nel 
1973 nitri campi paramilitari sono segna
lati nella zona d: Mente Pizzuto, sopra 
Casperia, a Rocca Anliva e Leonessa. In-
fine il 30 maegio del 197-) viene scoperto 
il campo di Pian del R:\scino. Ne segue 
il conflitto a fuoco nel corso del qUHle 
viene ucciso il terrorista neofascista Gian
carlo Esposti e rimangono feriti due ca
rabinieri. 
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